
 

 

 

COMUNE DI CANNETO PAVESE 
Via Casabassa n.7 – 27044 Canneto Pavese (PV) 

PEC comune.cannetopavese@legalpec.it  

 

 

Perizia di variante relativa al contratto: Realizzazione di nuovo scaricatore del torrente Rile di 

valle Praga nel torrente Versa, in Comune di Canneto Pavese. DGR n. XI/6273/2022. CUP 

I18H22000240002 - CIG B4CB6F0203, per l’importo di € 544.233,72 (di cui € 18.220,40 quali 

oneri di sicurezza), IVA 22% esclusa. 
 

 

ATTO DI APPROVAZIONE DELLA PERIZIA DI VARIANTE 
 

IL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 
 

Premesso che: 

- il progetto denominato: “Realizzazione di nuovo scaricatore del torrente Rile di valle Praga nel torrente 

Versa, in Comune di Canneto Pavese” - a cui è stato assegnato il CUP I18H22000240002 - è stato 

ammesso al finanziamento di cui alla DGR n. XI/6273/2022; 

- con deliberazione della Giunta comunale n. 35 del 28/09/2024 è stato approvato, nel rispetto dell’art. 38 

del D.Lgs. n. 36/2023, il suddetto progetto esecutivo, redatto dalla società di ingegneria S.G.P. – SERVIZI 

DI GEO-INGEGNERIA E PROGETTAZIONE SRL - C.F./P.I. 01874590183 con sede legale in via Bona 

di Savoia n. 10 – 27100 Pavia (PV), nella persona del dott. Ing. Giuseppe Barbero C.F. 

BRBGPP61A24M109Y e il suddetto servizio tecnico è identificato dal CIG 9480571EAC; 

- con determinazione n. 4 del 29/01/2025 e successivo contratto stipulato in data 21/03/2025, rep. n. 410, i 

citati lavori sono stati affidati, tramite procedura negoziata con il criterio del prezzo più basso, alla ditta 

M2 SCAVI SRL, C.F./P.I. 02737180188, con sede legale in via Don Minzoni n. 8 – 27045 Casteggio 

(PV), con un ribasso del 10,713 % ed un importo, al netto di IVA, di € 544.233,72; 

Richiamata la nota prot. 2777 del 05/12/2025 con cui il sottoscritto RUP dava impulso alla modifica del 

contratto in essere inserendo ulteriori lavorazioni migliorative ed atte all’aumento dell’efficacia dell’intervento 

e il riscontro positivo di Regione Lombardia, con nota prot. Z1.2025.0038061 del 12/12/2025; 

Vista la documentazione trasmessa del progettista e direttore dei lavori, dott. Ing. Giuseppe Barbero, prot. 398 

del 27/01/2026 relativa alla perizia suppletiva e di variante dei lavori, composta dai seguenti elaborati: 

a) Relazione di variante; 

b) Computo metrico di raffronto; 

c) Quadro economico di raffronto; 

d) Atto di sottomissione; 

e) Planimetria interventi di modifica, Tav. 11-12 variante; 

Considerato che in tali documenti si descrive come si sia manifestata la necessità di modificare il progetto 

originario prevedendo soluzioni migliorative per la sicurezza degli insediamenti residenziali prossimi alla zona 

di intervento e per la circolazione stradale nel corso di realizzazione delle opere, nonché la realizzazione di 

opere di rinforzo spondale che aumentano nel tempo dell’efficacia dell’intervento; 
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Considerato che trattasi di varianti ammesse espressamente dall’art. 120, comma 7, lett. b) e dall’art. 60, 

comma 5, lett. a) e b) del D.Lgs. n.36/2023, secondo cui è possibile una modifica del contratto di appalto, 

senza la necessità di dover ricorrere ad una nuova procedura di affidamento; 

Accertata la veridicità di quanto affermato del Direttore lavori nella perizia suppletiva e di variazione; 

Dato che la variante prevede il differimento di 60 giorni del termine previsto per l’ultimazione dei lavori;  

Considerato che la variante proposta: 

- non altera considerevolmente gli elementi essenziali del contratto originariamente pattuiti e rispetta 

quanto disposto dal comma 6 dell’art. 120 precedentemente citato; 

- comporta un aumento della spesa di € 66.142,24 pari al 12,153% dell’importo originario del 

contratto e che pertanto rientra limiti fissati dall’art. 120, comma 3, del D.Lgs. n. 36/2023 e che 

occorre prevedere ulteriori risorse economiche rispetto a quelle già originariamente previste; 

Visto l’atto di sottomissione con cui la ditta M2 SCAVI SRL, appaltatrice dell’opera, nella persona del 

legale rappresentante, dichiara di accettare l’esecuzione, senza eccezioni e riserve, dei lavori previsti nella 

perizia di variante in corso d’opera di cui sopra agli stessi patti e condizioni di cui al contratto prot. n. 

1492/1504 del 21/03/2025 nonché la somma aggiuntiva che verrà debitamente corrisposta, la quale ammonta 

ad € 66.142,24, Iva esclusa; 

Vista la nota di Regione Lombardia protocollo Z1.2026.0007242 del 04/03/2026 con l’espressione di parere 

favorevole, con la richiesta di: “rivalutare il mantenimento del tratto tombinato a ridosso dell’abitazione 

solo per la parte strettamente necessaria al mantenimento della sicurezza”; 

 

Ritenuto di far propria la richiesta espressa da Regione Lombardina nel parere sulla perizia di variante in corso 

d’opera (prot. Z1.2026.0007242 del 04/03/2026), con la seguente modalità: il nuovo tratto tombinato inserito 

in variante deve essere ridotto da 80,30 ml a non più di 54 ml (riduzione del 33%), in quanto si ritiene che per 

il mantenimento della sicurezza sia sufficiente l’incremento del tratto tombinato come sotto evidenziato: 
 

                
 
 

   Tratto di tombinatura proposto in variante                            Tratto di tombinatura autorizzato dal RUP 

È comunque garantita l’accessibilità dei fondi posti a sud, argine destro, del canale di nuova realizzazione. 



 

Visto l’art. 120, comma 13, del D.Lgs. n. 36/2023, secondo cui la variante in questione deve essere 

autorizzata dal Responsabile unico del procedimento con le modalità previste dalla stazione appaltante; 

Ritenuto opportuno procedere all’autorizzazione della perizia di variante proposta, con la prescrizione 

suddetta, così che vengano apportate le modifiche progettuali sopracitate; 

Tutto ciò premesso e considerato, 

SI APPROVA 
 

per le motivazioni sopra espresse, la perizia di variante in corso d’opera redatta dal 

Progettista/Direttore Lavori, dott. Ing. Giuseppe Barbero (S.G.P. SERVIZI DI GEO-INGEGNERIA E 

PROGETTAZIONE S.R.L. C.F./P.I. 01874590183), in data 27/01/2026 composta dagli elaborati su 

richiamati, con la prescrizione introdotta dal RUP e con proroga di 60 giorni dei termini contrattuali; 

Si dà atto che la variante comporta un aumento della spesa di € 66.142,24 non eccedente il 15 % del valore 

iniziale del contratto di lavori che verrà finanziato con economie di gara e somme a disposizione della S.A. 

presenti nel Quadro economico aggiornato e imputati sul capitolo di spesa 8830/100/6 codice 09.01.2 del 

Bilancio 2026-2028 competenza 2026; 

Si trasmette il presente provvedimento a Regione Lombardia, Direzione Generale Territorio e Sistemi Verdi 

– Difesa del Suolo e Gestione Attività Commissariali – Attuazione Interventi di Difesa del Suolo di Interesse 

Regionale e per conoscenza alla Direzione Generale Enti Locali, Montagna, Risorse Energetiche, Utilizzo 

Risorsa Idrica – Coordinamento degli Uffici Territoriali Regionali e Gestione Fondo Comuni Confinanti – 

Ufficio Territoriale Regionale Pavia e Lodi, nonché agli obblighi di pubblicazione previsti dal D.Lgs. n. 

33/2013. 

 

Canneto Pavese, lì 13/03/2026 
    Il Responsabile Unico del Procedimento 

                  Ing. Daniele Sclavi 

 


